Schema operativo sull'abbandono e/o il deposito incontrollato di rifiuti sul suolo
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Se commesso da privati:





Il beneficio della sospensione condizionale della pena può essere subordinato alla esecuzione di quanto stabilito nell'ordinanza.





In caso di osservanza si chiude il procedimento.





Chiunque non ottempera all'ordinanza del Sindaco è punito con la pena dell'arresto fino ad un anno. (Art. 255, comma 3 t.u.a.).





Se commesso da


responsabile di enti o imprese:





a) con la pena dell'arresto da tre mesi ad un anno o con l'ammenda da € 2.600,00 a�€ 26.000,00 se si tratta di rifiuti non pericolosi; 


b) con la pena dell'arresto da sei mesi a due anni e con l'ammenda da € 5.200,00 a�€ 52.000,00 se si tratta di rifiuti pericolosi.


(Art. 256, commi 1 e 2 t.u.a.).





La sanzione amministrativa pecuniaria da trecento euro a tremila euro. Se l'abbandono riguarda rifiuti pericolosi, la sanzione amministrativa e' aumentata fino al doppio. All'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste provvede la provincia tramite ordinanza-ingiunzione.





Ordinanza del Sindaco di rimozione, avvio a recupero o allo smaltimento dei rifiuti e ripristino dello stato dei luoghi in solido con il proprietario e con il titolare di diritti reali o personali di godimento sull'area ai quali tale violazione sia imputabile a titolo di dolo o di colpa, in base agli accertamenti effettuati in contraddittorio con i soggetti interessati, dai soggetti preposti al controllo (Art. 192, comma 3 t.u.a.).





L'abbandono e il deposito incontrollato di rifiuti sul suolo e nel suolo sono vietati.


E' altresì vietata l'immissione di rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nelle acque superficiali e sotterranee. (Art. 192, commi 1 e 2 t.u.a.)
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